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Tra gli effetti della crisi economica troviamo un dato all’apparenza

positivo. L’AEA (Agenzia Europea dell’Ambiente) segnala nel suo

ultimo rapporto come le emissioni di CO2 nell’Unione siano dimi-

nuite del 17,3% rispetto al 1990, quasi raggiungendo così

l’obiettivo fissato per il 2020 che prevedeva una diminuzione to-

tale dell’emissioni del 20%. Il crollo dei consumi, il calo della

produzione e la chiusura di molte aziende hanno infatti portato ad

una forte riduzione dei consumi energetici e, conseguentemente,

delle emissioni. Non siamo dei ciechi e (biechi) ottimisti, e infatti

poco c’è da rallegrarsi che un obiettivo così importante sia stato

conseguenza di veri e propri drammi industriali ed umani. 

Guardando al rapporto si nota che l’Europa dei 15 alla fine del

2008 aveva ridotto le sue emissioni del 6,9%, avvicinandosi alla

quota del 8% prevista nel 1997 per il 2012, con un risparmio di

295 milioni di tonnellate di  CO2 . Se il dato generale è positivo,

un’analisi dettagliata dei paesi che compongono l’EU15 mostra

un’Europa a due velocità, con paesi virtuosi che sono andati oltre

il proprio obiettivo di riduzione ed altri meno virtuosi dove si sono

registrati addirittura aumenti. Ottimi risultati, sono stati raggiunti

da Germania (obiettivo -21%, risultato -22,3%), Regno Unito

(obiettivo -12,5%, risultato -19,1%), Francia e Finlandia (en-

trambe obiettivo 0, hanno ridotto rispettivamente di 6,5 e 1,2%),

Svezia (obiettivo 4, risultato -11,3%) e Belgio (con un impegno

di -7,5% e un risultato di -8,6%). I paesi meno virtuosi sono

stati Austria, Irlanda, Portogallo, Spagna e Italia. Il nostro paese

ha vissuto di fasi alterne, con un obiettivo di riduzione di -6,5%,

ha visto le proprie emissioni passare dal 517 milioni di tonnellate

di  CO2 del 1990 alle 574 milioni del 2004; nel periodo succes-

sivo, e fino al 2008, si è recuperato parte del terreno perduto rag-

giungendo quota 541 milioni di tonnellate con l’obiettivo

dichiarato di scendere a 507 milioni nel 2012.

Visti i risultati sono molte le voci, non solo ambientaliste, che sti-

molano l’Europa a spostare in alto l’asticella del taglio di emis-
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CO2 in crisi

Le conoscenze su efficienza e risparmio energetico trovano un’importante applicazione anche negli ambienti di lavoro, laddove economia di mezzi e sostenibilità significano anche recupero di costruzioni esi-
stenti, anziché il loro abbattimento. L’energia e i materiali impiegati per realizzare un vecchio stabile sono destinati a nuovo uso, completati e valorizzati da sapienti interventi di riqualificazione energetica
nell’ambito di una complessiva ristrutturazione architettonica. 
Anche in questi contesti, ottimizzazione energetica e ricerca di qualità architettonica devono necessariamente procedere di pari passo. Un edificio, per esempio, può essere reso energeticamente efficiente tramite
ombreggiamenti fissi calibrati sull’esposizione solare che garantiscono il massimo risparmio termico invernale e la migliore difesa dall’irraggiamento diretto del sole in estate. Importanti anche l’isolamento
delle pareti a cappotto esterno, una copertura ventilata e l’ottimizzazione degli impianti con uso di fonti rinnovabili.  
L’illuminazione nelle zone produttive e negli uffici può essere realizzata con apparecchi in grado di regolare automaticamente il flusso luminoso - e quindi i consumi - secondo l’orario del giorno e intervenendo
artificialmente solo per l’integrazione necessaria e l’omogeneità di diffusione.  
La superficie della copertura è intelligentemente utilizzata per la produzione energetica (fotovoltaico e solare termico) o per “restituire“ all’ambiente parte del verde sottratto dall’edilizia: una copertura vegetale
riduce il caldo estivo, lo strato di terriccio migliora i valori di isolamento termico, aumenta la durata dello strato impermeabile della copertura e regola nel tempo lo smaltimento delle acque meteoriche, soprat-
tutto per i fenomeni atmosferici più violenti. 
L’invito non può quindi che essere quello dell’ottimizzazione energetica e del recupero edile con i conseguenti risparmi di gestione, qualità architettonica e comfort dei lavoratori. Tutto ciò senza considerare che
il vantaggio per le persone e per l’ambiente si traduce anche in un investimento dall’elevato valore commerciale e d’immagine per l’azienda. 

Recupero architettonico e sostenibilità negli ambienti di lavoro 
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sioni del 20% per il 2020, sottolineando l’importanza d’essere

attivi non solo nella prevenzione ma offrendo una stimolo all’in-

novazione tecnologica per l’ambiente.

Riportando la notizia del rapporto dell’AEA un quotidiano nazio-

nale apriva parafrasando Dante: “Più che Kyoto poté la crisi eco-

nomica …“; ciò è probabilmente vero, ma le crisi sono

opportunità su cui ricostruire e, ricostruendo, trasformare compor-

tamenti derivanti da necessità in atteggiamenti virtuosi; chissà se

non si possa cogliere l’occasione per fare più di Kyoto…
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Le notizie su Pomigliano fanno discutere ma, prima ancora,
fanno riflettere. Da qualunque parte le si guardi e comunque le
si voglia interpretare, viene messa in scena quella che è ancora
una lotta tra parti, datoriali, sindacali, dei lavoratori. Il percepito
diffuso è sempre quello della contrapposizione piuttosto che della
condivisione finalizzata al miglioramento, reciproco, delle posi-
zioni. Un mondo di contrapposizioni di classe, spesso più impre-
gnate di ideologie preconfezionate che della opportuna onestà
intellettuale richiesta dal contesto, è ciò che ci è più familiare. 
La sensazione è quella che vede la crisi dei sistemi, dei modelli
di governo, della concertazione, come il risultato di modalità di
relazione ancora troppo impregnate del paradigma “Mors tua,
vita mea“. Ma ci possiamo ancora permettere un “oggi“ così co-
struito? È questa ancora una base valida sulla quale fondare il
futuro?
Le regole del gioco attuali sono pregnanti, i sistemi contengono
variabili sempre meno banali. Basti pensare ad internet, la ve-
trina che pone datori di lavoro e dipendenti tutti sullo stesso
piano: persone di cui è possibile sapere “cose“. E non tutto è
sotto il controllo del diretto interessato. Ci si muove verso la “tra-
sparenza“ della comunicazione, che lo si voglia o no: la visione
dei pionieri di internet di “un mondo dall’informazione aperta“
ha sempre più la concretezza della realtà che la vacuità del
sogno. Questo porta con sé tante possibilità diverse tra cui quella
di ricominciare a guardare alle persone prima che ai ruoli che
queste rivestono; la possibilità di interpretare le relazioni come
un luogo di vantaggio anziché un ring sul quale è possibile
uscirne solo “avendone perse il meno possibile“ o “avendone date
di più“. La complessità di oggi richiede palcoscenici sui quali il
paradigma “Mors tua, vita mea“ si trasformi in “Vita mea, vita
tua“, dove le intelligenze si confrontino in scambi incentrati al
reciproco vantaggio e, quindi, al vantaggio dell’insieme.
Che un simile percorso sia il frutto della consapevolezza, il risul-
tato del bisogno di “sopravvivere“ in un contesto sempre più
complesso, oppure uno dei richiami propri di un mondo sempre
più trasparente, è questione che merita riflessione a sé. L’auspi-
cio è che sempre più persone siano impegnate nella creazione di
“relazioni nuove“. Perché “Tutto mi è lecito. Ma non tutto giova“.
(San Paolo - 1 Cor. 6,12)

Stefania e Luca Cairoli

Editoriale
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